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La g rande debolezza nos t ra è quella di 
credere, che queste g rand i opere coloniali 
debbano improvvisars i e sorgere d ' un t r a t t o , 
come Minerva che esce a r m a t a dal capo 
di Giove . 

Ancor non è finita l 'occupazione; ancor 
non sono pacificati gli an imi ; ancor non 
sono s ta te r i l eva te per la Cirenaica, per 
ques ta zona vas ta q u a n t o l ' I t a l i a , le c a r a t -
ter is t iche agrologiche sue, e già si vor rebbe 
veder r i nnova to t u t t o q u a n t o f u d i s t ru t to 
dal secolare a b b a n d o n o o dalla secolare 
ba rbar ie . Ciò, che dovrà p r ec ipuamen te co-
s t i tu i re la f u t u r a opera colonizzatrice, sarà 
la Cirenaica essenzia lmente; ed era a p p u n t o 
verso la Cirenaica, che si d i r igevano le mag-
giori cure (se pur è possibile di così chia-
marle) del cessato Governo tu rco . 

L 'onorevole Labr io la , a sostegno della 
sua tesi, ha qui r icordato la relazione della 
Commissione minister iale per lo studio agro-
logico della Tr ipol i tan ia , lodandone la di-
ligenza e la s inceri tà ; ma io non so come 
l 'onorevole Labr io la vi abb ia po tu to leg-
gere t u t t o quello scetticismo, di cui ci è 
v e n u t o par lando . Le conclusioni finali della 
Commissione così dicono : 

« P e r t a n t o , in gran parte della sua su-
perficie, la zona s tud ia ta dalla Commissione 
si presta alla colonizzazione agrar ia e quindi 
ad a lcune fo rme convenien t i di colonizza-
zione. 

« A t a l e conclusione si perviene, non so-
l amen te in base allo studio dei f a t t o r i c h e 
concorrono a fo rmare l ' ambien te fisico del 
paese, della vegetazione n a t u r a l e e delle 
col ture ora esistenti , ma anche per l 'esame 
delle condizioni proprie a quelle p laghe della 
Tunisia cen t ra le e meridionale, simili, e, in 
mol t i casi, meno favor i t e della Tr ipol i tania , 
e dove il progresso agrario si è maggiormente 
mani fes ta to ». 

Tra le deduzioni e sage ra tamen te o t t i -
mist iche della Schweinfur t e del Rohlfs , che 
fu per molt i anni console di Germania a 
Tripoli, e che ebbe a d e t t a r e la f a m o s a 
sentenza , che il possesso di Tunisi non va-
leva la decima p a r t e del possesso di Tri-
poli, e le negazioni assolute e s is tematiche 
dei socialisti debbono t rova re il loro giusto 
posto le m e d i t a t e e serene conclusioni del la 
Commissione ministeriale, che fu g iudica ta 
anche dai colleghi socialisti sere i a ed ispi-
r a t a a ve r i t à . 

Lo scetticismo che oggi si r iversa sulla 
Libia , non può non r ich iamarc i al pensiero 
q u a n t o accadde per l 'Algeria in F r a n c i a . 
I l Be rna rd , che noi r icordiamo quale t ie-

pido amico del nost ro paese per le parole 
da lui p ronunz ia te in un convegno in ter -
pa r l amen ta re per la pace e cont ro cui l 'il-
lus t re collega Cappelli r ivendicò nobi lmente 
i nost r i d i r i t t i , il B e r n a r d scriveva, or non 
è molto, come, ancor pochi anni or sono,, 
alcuni economist i f rances i si sforzassero di 
d imos t ra re che l 'Algeria era s t a to un cat-
t ivo affare per la F ranc ia ; dal 1900 la si-
tuaz ione è m u t a t a c o m p l e t a m e n t e ; ed è 
prec isamente dal 1900, che l 'Algeria, sot to 
l ' impulso e lo zelo di un uomo di immenso 
valore coloniale, si scioglie dai vecchi im-
pacci burocra t ic i e si s lancia a r d i t a m e n t e 
nelle grandi compet iz ioni commercial i ed 
in te rnaz iona l i . 

Ma l 'onorevole Labr io la ha pu r sog-
giunto, che a l t ro ostacolo al divenire eco-
nomico della Tr ipol i tania e della Cirenaica 
è la r e f r a t t a r i e t à degli europei al clima 
af r icano. Io non so se v e r a m e n t e esista una 
s i f fa t ta r e f r a t t a r i e t à , quando , ad esempio, 
vediamo vivere in Tunisia ed Algeria un 
milione di europei e f r a di essi circa o t tan-
t o t t o mila i ta l iani . Ma, anche ammessa 
questa r e f r a t t a r i e t à , io t e m o assai che essa 
possa nel l ' avvenire essere sopra f fa t t a da 
inesorabili necessità. 

Alla vecchia d o t t r i n a di Monroe « l'A-
merica agli amer ican i » di cui abb iamo in 
questi giorni una ben dura r ip rova nei 
gravi f ren i che si vor rebbero me t t e r e alla 
emigrazione europea in quelle contrade, 
oggi fa eco il nuovo gr ido : « l 'Asia alle 
nazioni asiat iche ». I l B e n j a m i n Constant 
in un suo volume, a cui il t empo nulla ha 
to l to della p r imi t iva freschezza, accennava 
a questo pericolo asiatico, che oggi viene 
p u r t r o p p o ing igantendo . E d ecco l'India-
r i f iu tare i. nost r i p r o d o t t i e crearsi essa 
quan to bast i pel suo consumo; ecco la China, 
sot to lo stimolo degli stessi i n t r a p r e n d i t o r i 
europei, spaven ta re il commercio interna-
zionale; ecco il Giappone slanciarsi animoso 
sui nostr i mercati ; onde il regno del com-
mercio europeo ed amer icano nel l 'es t remo 
Oriente sarà t r a breve finito. Di qui dun-
que il f e rvore con cui, in questo ul t imo 
t r en tenn io , t u t t i i popoli europei si sono 
g i t t a t i in Africa, non per vano sogno im-
perialistico; ma per quelle inesorabili leggi 
economiche, che, come l 'omerica c a t e n a 
di Giove, t rasc inano seco l ' u m a n i t à . 

Io ho seguito c o n v i v o interesse, nell 'at-
t ua l e d i b a t t i t o pa r l amen ta re , le ragioni 
a d d o t t e da t a lun i colleghi socialisti circa 
le cause, che avrebbero spinto il G o v e r n o 
in Libia . L 'onorevol • Modigliani si è sca-


